ISSN 0417 - 9927 


Was DORIANA 
VA/ Supplemento agli 


ANNALI DEL MUSEO CINICO: DI | “G DORIA’ 


Vol. VII - N. 313 10v 1999 


LIBRARIES 


SIMONA ORECCHIA (*), MARIO MORI (*) E FRANCO BIAGI (**) 


NOTE SU PSEUDIONE AFFINIS G.O. SARS, ISOPODE BOPIRIDE 
PARASSITA DEL GAMBERO PLESIONIKA MARTIA 
A. MILNE EDWARDS DEL TIRRENO SETTENTRIONALE 


INTRODUZIONE - Gli isopodi bopiridi si distinguono in branchiali e addo- 
minali, a seconda che vivano nella cavità branchiale, o attaccati all’addome degli 
ospiti. I bopiridi branchiali sono ospiti esclusivi dei crostacei decapodi; il loro ciclo 
inizia con lo stadio di epicaridium (di forma simile ai giovani isopodi della fami- 
glia Spheromatidae) che si attacca ad un ospite primario, generalmente un copepo- 
de. Su quest'ospite il giovane parassita subisce una serie di ecdisi fino a trasfor- 
marsi in cryptoniscium (di forma simile ai giovani isopodi Cirolanidae) e in segui- 
to ritorna libero. Sotto questa forma sia i maschi sia le femmine entrano nelle came- 
re branchiali degli ospiti, dove rimangono per tutto il resto della loro vita. La fem- 
mina subisce una serie di mute passando alla forma di bopyridium e infine a gio- 
vane individuo, mentre il maschio entra come cryptoniscium e, in genere, rimane 
per tutto il resto della sua vita in questo stadio (PIKE, 1960; NAYLOR, 1972). 

La presenza dei bopiridi nella cavità bronchiale dei crostacei provoca una 
deformazione nel loro carapace (galla branchiale), in cui il parassita viene a trovarsi 
racchiuso come in una specie di nicchia. Questa galla ha inizio con la prima muta 
che l’ospite subisce dopo l’infestazione e conserva un rapporto costante con le 
dimensioni del parassita. La galla è dapprima piccola e appena visibile, crescendo 
poi attraverso le successive mute nella stessa misura con la quale cresce il parassi- 
ta, sul cui corpo essa si adatta e, per così dire, si modella (CAROLI, 1934). 

I bopiridi branchiali producono una svariata gamma di effetti sui caratteri ses- 
suali primari e secondari del decapode ospite. Alcune specie non provocano alcun 
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cambiamento sulle gonadi maschili o femminili dei gamberi, mentre altre possono 
produrre una parziale o totale inibizione della gametogenesi dei loro ospiti. 
L'influenza prodotta sui caratteri sessuali secondari degli ospiti è anch'essa alquan- 
to variabile in quanto alcune specie provocano delle modificazioni, altre nessuna 
(BOURDON, 1968). 

Durante lo studio dell’accrescimento e biologia del gambero Pandalidae 
Plesionika martia A. Milne Edwards del Tirreno settentrionale, avevamo notato che 
alcuni individui di questa specie presentavano delle galle ben evidenti sul carapa- 
ce. La collezione di un certo numero di gamberi infestati ci ha indotti ad intra- 
prendere lo studio di questa associazione, al fine di verificare quali sono le modifi- 
cazioni che il parassita induce sui caratteri sessuali primari e secondari di questo 
pandalide. 


MATERIALI E METODI - I campioni di P martia sono stati raccolti con reti 
a strascico da gennaio a dicembre 1995, al largo del Tirreno settentrionale 
(Mediterraneo occidentale) tra 400 e 700 m di profondità. Alcuni parametri biolo- 
gici della specie, come la taglia e il sesso, sono stati rilevati direttamente a bordo 
dei natanti. La taglia è stata misurata con un calibro a cursore, considerando la lun- 
ghezza del carapace ossia la distanza tra il margine post-orbitale e la parte media- 
na posteriore del carapace. Il sesso è stato determinato macroscopicamente consi- 
derato tre tipi d’individui: a) femmine ovigere; b) femmine allo stadio III, prossi- 
me alla deposizione con ovari in vitellogenesi avanzata di colore celeste; c) inde- 
terminati: maschi e femmine allo stadio I (individui con ovari immaturi o in ripo- 
so, di colore traslucido o bianco) e femmine allo stadio II (individui con ovari in 
sviluppo, di colore crema). I gamberi che presentavano delle galle branchiali ben 
evidenti sono stati fissati in formalina al 10% tamponata con acqua di mare, diret- 
tamente a bordo del natante. Dopo 48 h gli esemplari infestati sono stati lavati in 
acqua dolce corrente e poi trasferiti in alcool al 70%. 

In seguito, in laboratorio, con uno stereo-microscopio da dissezione, sono stati 
rilevati il sesso, la taglia, la presenza di embrioni e lo stato maturativo delle gona- 
di sia dei gamberi sia dei loro ospiti. La taglia dei parassiti è stata misurata consi- 
derando la loro lunghezza totale (dal margine anteriore della testa a quello poste- 
riore del telson, escludendo gli uropodi). Lo stato maturativo delle gonadi femmi- 
nili dei gamberi è stato rilevato considerando i tre stadi sopra descritti. La quantità 
di spermatozoi presente nei testicoli dei maschi parassitati è stata comparata con 
quella presente in individui sani mediante l’esame al microscopio ottico (625x) di 
strisci dei relativi tessuti di entrambi i soggetti, colorati con Blu di Toluidina. Il 
grado di pienezza degli intestini anteriori (quantità di prede) è stato rilevato sia nei 
gamberi parassitati sia in un campione costituito da 30 individui sani, consideran- 
do la seguente scala: pieno (>75%), medio (25-75%) e scarso o quasi vuoto 
(<25%). Infine sono state esaminate allo stereo microscopio le camere branchiali 
di un campione di 70 femmine ovigere al fine di verificare la presenza o meno di 
stadi precoci di giovani parassiti. 
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Fig. 1 - Distribuzione taglia-frequenza degli individui di Plesionika martia catturati da gennaio a 
dicembre 1995 nel Tirreno settentrionale. Per le didascalie vedi materiali e metodi. 


RISULTATI - Su un totale di 1501 individui esaminati di P. martia (Fig. 1) solo 
14 gamberi sono stati trovati con delle galle branchiali ben evidenti. Non tutte le 
galle, tuttavia, erano abitate dai parassiti, infatti tre maschi e una femmina ovigera 
erano privi di ospiti (Tab. 1). 

In totale sono stati trovati 17 parassiti (10 femmine e 7 maschi) tutti appartenenti, 
secondo le descrizioni date da SARS (1899) e BOURDON (1968), a Pseudione affinis 
G.O. Sars (Fig. 2). All’interno di ciascuna galla era presente al massimo una coppia 
di parassiti, costituita da un maschio e una femmina. Le taglie dei maschi erano 
comprese tra 2.7 e 3.5 mm di lunghezza totale, mentre quelle delle femmine tra 9.3 
e 13.4 mm (Tab. 1). Quasi la totalità dei maschi di P. affinis è stata trovata sopra il 
pleon delle femmine, ad esclusione di un individuo trovato all’interno della camera 
marsupiale di una femmina ovigera. Le taglie delle femmine di P affinis presenta- 
vano una positiva correlazione con quelle dei loro ospiti (Fig. 3). Tutte le femmine 
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di P affinis erano ovigere o avevano da poco liberato gli embrioni (Tab. 1). 

La maggior parte delle femmine parassitate di A martia mostravano ovari in 
fase di riposo, ad esclusione di un individuo che li presentava in vitellogenesi avan- 
zata e che, contemporaneamente, incubava circa 4.000 embrioni pronti alla schiu- 
sa (Tab. 1). Le gonadi di tutti i maschi parassitati, anche di quelli con galle prive di 
isopodi, erano più sottili e contenevano un minore numero di spermatozoi rispetto 
a quelle dei non infestati. 


Tab. 1 - Individui di Plesionika martia trovati con galle branchiali indotte dall’ospite isopode paras- 
sita, Pseudione affinis -: parassiti assenti; *: femmine ovigere; °: femmine mature. 


Data di cattura Plesionika martia Camera Pseudione affinis 
branchiale TL (mm) 


Sex | CL(mm) | | Femmine Maschi 
Ottobre ‘95 Femmina 9,3% 3.0 
Maggio 95 | Femmina 1123 35 
Maggio ‘95 Femmina JLS 39 
Maggio ‘95 Femmina 180 | Destra | 11.4* dl 
Settembre ‘95 | Femmina 13.5° 3.1 
Ottobre ‘95 Femmina 19.3 oss 3.1 
Ottobre ‘95 Femmina 1207 W 
Settembre ‘95 | Ovigera => 


Ottobre *95 Maschio 8.4% — 
Settembre '95 | Maschio 10.4* DE 
Settembre '95 | Maschio DI —- 
Ottobre ‘95 Maschio 
Maggio 95 | Maschio 
Maggio ‘95 | Maschio 


La morfologia dei pleopodi addominali degli individui parassitati di entrambi 1 
sessi era invece simile a quella degli esemplari sani. Le branchie di quasi tutti 1 
gamberi infestati erano compresse o distorte e le loro lamelle spettinate e legger- 
mente più corte di quelle degli individui sani, ma non mostravano nessun altro 
danno rilevante. Lo stato di replezione degli intestini anteriori dei gamberi parassi- 
tati (pieno nel 7.1% degli individui esaminati, medio nel 64.3% e scarso nel 28.6%) 
era invece simile a quello dei non infestati (pieno nel 13.3% degli individui esami- 
nati, medio nel 63.3% e scarso nel 23.3%), e così anche il tipo di prede ingerite, 
consistente principalmente di piccoli crostacei bentonectonici (ricerche in corso). 
All’interno delle camere branchiali del campione di femmine ovigere non è stato 
trovato nessuno stadio precoce di giovane parassita. Le date relative alla cattura 
degli individui infestati e alle taglie dei parassiti (Tab. 1) sembrano indicare che 
l’infestazione possa avvenire tutto l’anno. 
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DISCUSSIONE - Il ciclo di vita di P affinis, quale ospite infestante di Pandalus 
bonnieri Caullery, è stato studiato in dettaglio da Pike (1952; 1960); questo autore 
ha dimostrato che il parassita dapprima utilizza, come ospite primario, il copepode 
Calanus finmarchicus (Gunnerus), dopo di che entra nelle camere branchiali dei 
pandalidi dove raggiunge la maturità sessuale dopo circa nove mesi di vita e muore 
ad un’età di circa venti mesi, dopo aver prodotto tre o quattro generazioni conse- 
cutive di larve. PIKE (1960) trova inoltre che la maggior parte delle larve di P. affi- 
nis entra nelle cavità branchiali degli ospiti che si trovano nei primi stadi di svilup- 
po larvali e qui crescono con loro; egli trova infatti pochi individui adulti di P bon- 
nieri infestati da giovani di P affinis. Anche nelle femmine ovigere di P martia esa- 
minate durante questo studio, non sono stati trovati individui giovani di questo 
parassita. Un consistente numero di individui adulti di altre specie di crostacei può 
essere Invece infestato da giovani isopodi parassiti. MCDERMOTT (1988) trova infat- 
ti stadi precoci di un isopode parassita nel 7.2% di femmine ovigere di una specie 
di granchio da lei esaminato. 

La presenza di P. affinis non sembra incidere gravemente sulla struttura della 
popolazione di P. martia. Il tasso d’infestazione riscontrato durante questo studio 
risulta infatti modesto: circa un gambero ogni novanta individui. La raccolta di una 
femmina con galla priva di parassiti, che incubava embrioni e aveva ovari in vitel- 
logenesi avanzata, dimostra che P. affinis inibisce l’ovogenesi dei loro ospiti ma 
non ne distrugge le gonadi, tanto che i gamberi possono riprendere la loro attività 
riproduttiva appena il parassita muore. PIKE (1960), HIRAIWA e Saro (1930), 
WENNER (1978) e ABU-HAKIMA (1984) osservano lo stesso comportamento in altre 
specie di decapodi. PIKE (1960) dimostra, tuttavia, che la fecondità delle femmine 
che hanno perso il parassita risulta minore di quella degli individui non infestati. 
Gli esemplari di P martia, di lunghezza carapace compresa tra 17 e 24 mm, gene- 
ralmente incubano da circa 5.000 a 13.000 embrioni, a seconda della taglia degli 
individui e del numero di deposizioni precedentemente effettuate (dati non pubbli- 
cati). La femmina ovigera da noi raccolta incubava circa 4.000 embrioni, con un 
valore quindi che sembra confermare le osservazioni di PIKE (1960). I risultati otte- 
nuti dall’analisi delle gonadi maschili inducono a supporre che anche i maschi che 
si sono liberati dell’ospite produrranno per il resto della loro vita uno scarso nume- 
ro di spermatozoi. 

P. martia, come molte altre specie di decapodi (vedi PÉREZ, 1923; CALLAN, 
1940; DELYE 1955; PIKE, 1960; CODREANU ef al., 1965), non subisce alcuna modi- 
ficazione sostanziale dei propri caratteri sessuali secondari; in altre specie di deca- 
podi l’azione dei parassita agisce, oltre che sulle gonadi, sui caratteri sessuali 
secondari dei loro ospiti (vedi TUCKER, 1930; ZARIQUEY ALVAREZ, 1958; ABU- 
HAKIMA 1984; MORI et al., in stampa). Poiché questi caratteri sono importanti 
durante i comportamenti riproduttivi, BADOUIN (1975) ipotizza che la femminizza- 
zione o il ringiovanimento dell’ospite possa ridurre la competizione in tali maschi. 

Le branchie di P martia interessate dalla presenza dei parassitati apparivano 
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sofferenti ma, sia lo stato di replezione degli intestini anteriori, sia la qualità delle 
prede ingerite permettono di ipotizzare che i gamberi non soffrano eccessivamente 
della presenza del parassita, il quale non sembra quindi indurre alcuna inibizione 
sulla crescita dell’ospite. Un’altra prova a favore di questa ipotesi sembra essere la 
positiva correlazione osservata tra la crescita del corpo di P. affinis e quella di P 
martia. Secondo alcuni autori (PIKE, 1961; ALLEN, 1966), i gamberi infestati da 1s0- 
podi parassiti raggiungerebbero addirittura taglie più grandi rispetto a quelle dei 
non infestati: BADOUIN (1975) ipotizza che questo comportamento possa conferire - 
un vantaggio al parassita perché può aumentare la vitalità dell’ospite. 


Y=0.941+0.598X 0 
r°=0.807 


femmine di P. affinis, LT (mm) 


13 14 15 16 17 18 19 20 
P. martia, LC (mm) 


Fig. 3 Relazione tra la taglia degli individui parassitati di Plesionika martia e quella delle femmine 
di Pseudione affinis. 


La presenza di P. affinis è stata accertata su varie specie di crostacei decapodi 
pandalidi distribuiti in tutta l’area compresa dal Nord Atlantico al Mediterraneo 
occidentale (vedi BOURDON, 1968); le segnalazioni di una sua associazione con P. 
martia sono relative soltanto al Golfo di Guascogna (BOURDON, 1968). Questo pan- 
dalide, tuttavia, è una specie circumtropicale e risulta relativamente abbondante in 
tutta l’area della sua distribuzione (ZARIQUIEY ALVAREZ, 1968; HOLTHUIS, 1980), per 
cui le scarse segnalazioni di individui parassitati di questa specie sono probabil- 
mente dovute più alla disattenzione dei ricercatori che alla rarità dell’associazione. 
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SUMMARY 


During a study on the biology of the pandalid shrimps from North Tyrrhenian Sea (western 
Mediterranean) the bopyrid parasite Pseudione affinis G.O. Sars was found inhabiting the branchial 
chamber of Plesionika martia A. Milne Edwards. 14 shrimps, on 1501 examined individuals, were 
found with branchial gall, but only 10 individuals harboured mature isopods since the others had 
“lost” the host. No shrimp harboured more than one female. A pattern of seasonal infection was not 
evident. The size of the female P. martia ranged from 13.9 to 22.7 mm of carapace length, while 
those of the males from 13.8 to 20.6 mm. The size of the female P. affinis ranged from. 9.3 to 13.5 
mm of total length, that of the male from 2.7 to 3.5 mm. A positive correlation between the size of 
the parasite and that of the shrimps was found. The gills appeared splayed and flattened but without 
any sign of damage. The morphology of the abdominal pleopods of infested shrimps was similar to 
that of the healthy individuals. In males the production of spermatozoa was limited, in females the 
ovaries were resting. The collection of an ovigerous female P. martia with branchial gall, but 
without host parasite, however, demonstrates that as soon as the shrimps “lose” the parasite their 
gonads may return functional also if they produce less eggs than the healthy individuals. Further the 
degree of fullness of the infested shrimp foreguts as well as the type of prey were similar to that of 
the healthy individuals, thus suggesting that the growth rate and the principal functions of the host 
are not heavily affected by the presence of parasites. 


RIASSUNTO 


Viene segnalata, nel Tirreno settentrionale, la presenza dell’isopode bopiride parassita Pseudione affi- 
nis, G. O. Sars nelle camere branchiali del gambero Plesionika martia A. Milne Edwards. Su 1501 
gamberi esaminati, soltanto 14 individui sono stati trovati con galle branchiali evidenti, e di questi 
solo 10 ospitavano isopodi maturi, poiché gli altri erano stati abbandonati dall’ospite. Le femmine 
parassitate di P. martia presentavano taglie comprese tra 13.9 e 22.7 mm di lunghezza carapace, 1 
maschi tra 13.8 e 20.6 mm; le femmine di P. affinis tra 9.3 e 13.5 mm di lunghezza totale mentre 1 
maschi tra 2.7 e 3.5 mm. L’alta correlazione osservata tra la taglia delle femmine di P. affinis e quel- 
la dei propri ospiti suggerisce che i bopiridi non influenzino il ciclo della muta dei gamberi. 
Macroscopicamente le branchie degli individui parassitati apparivano schiacciate e spettinate ma 
senza alcun evidente segno di lesioni e la morfologia dei loro pleopodi addominali appariva simile 
a quella degli individui sani. Soltanto le loro gonadi mostravano un limitato grado di funzionalità, 
come una ridotta produzione di spermatozoi nei maschi ed una inibizione totale dell’ovogenesi nelle 
femmine. La raccolta di un individuo ovigero di P. martia con galla branchiale, ma privo dell’ ospite, 
suggerisce la possibilità che appena il gambero si libera del proprio ospite le sue gonadi ritornino 
funzionali anche se sembrano produrre meno uova di un individuo sano. Anche l’accrescimento e le 
principali funzioni vitali dei gamberi parassitati non sembrano venire particolarmente influenzati 
dalla presenza di questo bopiride parassita poiché lo stato di replezione dei loro intestini anteriori e 
la qualità delle prede sono stati trovati simili a quelli degli individui non infestati. 


